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Covid: conseguenze intestino dopo anni per 
500mila in Italia 
17 Giugno 2022 

 

(ANSA) - BOLOGNA, 17 GIU - Oltre mezzo milione di persone in Italia nei prossimi anni potrebbe 

necessitare di cure per patologie gastroenterologiche come conseguenza del Covid. E' uno dei dati 

che emerge dallo studio Gi-covid19, che ha come promotore e coordinatore la Medicina Interna e 

Gastroenterologia dell'Irccs Policlinico Sant'Orsola di Bologna, diretta dal professor Giovanni Barbara, 

e che ha incluso più di duemila pazienti ricoverati con Covid-19 in 36 centri di 12 nazioni europee. Per 

quanto riguarda i risultati dei dati relativi alla fase acuta del Covid-19, (da poco pubblicati dalla rivista 

'The American Journal of Gastroenterology'), i ricercatori hanno seguito durante il ricovero e per un 

mese i pazienti ospedalizzati, evidenziando che i sintomi gastrointestinali, come la nausea e la 

diarrea, si verificavano più frequentemente in questo gruppo (59,7%) rispetto al gruppo di controllo 

(43,2%). Dopo un mese dal ricovero i pazienti guariti continuavano a lamentare nausea.  
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I ricercatori hanno quindi concluso che l'infezione da Sars-Cov-2 può portare a disfunzioni 

gastrointestinali persistenti fino a un mese. La ricerca non si è fermata e ha analizzato i pazienti a un 

anno dall'ospedalizzazione, (parte dei risultati presentati in anteprima negli Usa al Digestive Disease 

Week), mostrando che il 3,2% sviluppa sintomi digestivi persistenti, non presenti prima dell'infezione, 

compatibili con la diagnosi di sindrome dell'intestino irritabile; questo disturbo si caratterizza per la 

presenza di dolore addominale e alterazioni dell'alvo e potrebbe quindi rientrare nello spettro clinico 

del Long-covid. Considerando che in Italia sono 17 milioni le persone che si sono ammalate di Covid, i 

dati suggeriscono che nei prossimi anni ci potranno essere oltre mezzo milione di pazienti da curare 

per patologie gastroenterologiche. risultati definitivi dello studio Gi-covcid19 saranno presentati al 

Congresso Internazionale Ibs Days 2022, che si terrà dal 20 al 22 Giugno 2022 a Bologna a Palazzo 

Re Enzo e vedrà la partecipazione dei principali esperti mondiali sull'argomento.  
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Vaccini Covid. WTO: “Sospensione brevetti 

massimo per 5 anni e solo per alcuni Paesi”. Ma 

Medici Senza Frontiere: “Accordo inadeguato” 

Via libera ieri da parte dell’Organizzazione mondiale per il commercio ad un 
documento che ha trattato anche l’argomento della sospensione temporanea 
dei brevetti e altre misure di proprietà intellettuale relative a vaccini e 
strumenti medici utili a contenere e combattere l’infezione da Covid 19. Ma 
Medici Senza Frontiere boccia l'accordo: "Inadeguato, nemmeno dopo 15 mln di 
morti si è riusciti a raggiungere un risultato soddisfacente”. 

 

17 GIU - Sì alla sospensione dei brevetti per l’utilizzo di vaccini e prodotti anti Covid ma per un massimo di 5 
anni e solo per alcuni Paesi eligibili (in sostanza quelli in via di sviluppo). È questa in sintesi la decisione 
presa ieri dai 164 paesi membri dell'Organizzazione mondiale del commercio (Wto). 

Un insieme di risultati “senza precedenti”, si è rallegrata la direttrice generale del Wto Ngozi Okonjo-
Iweala. “Abbiamo lavorato giorno e notte, ma non torniamo a casa a mani vuote”, ha aggiunto. 

Al termine della 12a conferenza ministeriale del Wto, ministri e delegati hanno adottato testi di intesa sulla 
risposta del Wto alla pandemia di Covid-19 e sulla preparazione per future pandemie, sulla risposta 
all'insicurezza alimentare, sulle esenzioni per gli acquisti di beni da parte del Programma alimentare 
mondiale, una decisione ministeriale sull'accordo TRIPS (proprietà intellettuale) e un accordo sulle  



 

   CRT Sicilia | Piazza Nicola Leotta, 4 - 90127 Palermo | tel. 091 666 38 28 | fax 091 666 38 29 | segreteria@crtsicilia.it | www.crtsicilia.it 

 

 

 

 

sovvenzioni alla pesca. Iniziata domenica e prorogata di un giorno, la ministeriale del Wto è stata dominata 
dalle incertezze fino all'ultimo. Particolarmente attesa, la decisione dei ministri sulla risposta alla pandemia, 
con deroghe alle regole del commercio e di proprietà intellettuale, per favorire l'accesso ai vaccini ed altri 
prodotti medici: “La dichiarazione che avete adottato consentirà un accesso ai prodotti medici ed i loro 
componenti più prevedibile, durante questa pandemia e quelle future”, ha detto Okonjo-Iweala. 

Msf: “Insoddisfatti, su sospensione dei brevetti accordo inadeguato”  
“Siamo delusi per l'accordo inadeguato raggiunto dopo oltre 20 mesi di deliberazioni e discussioni sulla 
sospensione delle misure di proprietà intellettuale esistenti sugli strumenti medici utili a combattere il 
Covid-19”, ha dichiarato Christos Christou, presidente internazionale di MSF. 

“Riconosciamo – ha proseguito - che alcune modifiche apportate hanno mitigato alcuni degli elementi più 
preoccupanti del precedente testo presentato a maggio 2022, ma nel complesso siamo delusi per il 
mancato raggiungimento di una vera sospensione della proprietà intellettuale proposta nell'ottobre 2020. 
Una sospensione che avrebbe dovuto includere tutti gli strumenti medici necessari a contrastare il Covid-
19 in tutti i paesi. Nemmeno durante una pandemia che ha causato la morte di oltre 15 milioni di persone si 
è riusciti a raggiungere questo risultato”. 

“Questo accordo – ha rimarcato - non offre una soluzione efficace e significativa per favorire l'accesso delle 
persone agli strumenti medici necessari durante la pandemia, perché non sospende adeguatamente i diritti 
di proprietà intellettuale su tutti gli strumenti medici essenziali per la lotta al Covid-19 e non si applica a tutti 
i paesi. Le misure definite nell’accordo non affrontano minimamente il problema dei monopoli farmaceutici, 
non garantiscono un accesso sostenibile a strumenti medici salvavita e costituiranno un precedente 
negativo per future pandemie e crisi sanitarie globali”. 

Durante la pandemia, MSF ha “ripetutamente sottolineato le sfide e le difficoltà affrontate dagli operatori 
sanitari in prima linea nell’assistere pazienti affetti da Covid-19. Nonostante le tante promesse di solidarietà 
dei leader politici, è stato scoraggiante per noi vedere come i paesi ricchi non siano riusciti a risolvere le 
evidenti disuguaglianze nell'accesso agli strumenti medici salvavita contro il Covid-19 per le persone nei 
paesi a basso e medio reddito”. 

“Senza un accordo per una vera soluzione globale alle continue sfide poste dall’accesso”, MSF “esorta 
ancora i governi a prendere provvedimenti immediati a livello nazionale per garantire l’accesso agli 
strumenti medici contro l’infezione da Covid-19. I governi dovrebbero prendere in considerazione l'utilizzo 
di tutte le misure legali e politiche a loro disposizione come la sospensione della proprietà intellettuale sugli 
strumenti medici per il Covid-19, l’uso di licenze obbligatorie sulle tecnologie mediche chiave per superare 
le barriere dei brevetti e l'adozione di nuove leggi e politiche per garantire la divulgazione delle informazioni 
tecniche essenziali per sostenere la produzione e la fornitura di prodotti generici”. 

MSF chiede inoltre ai governi di fare “passi concreti per ripensare e riformare il sistema dell’innovazione 
biomedica per garantire che gli strumenti medici salvavita siano sviluppati, prodotti e forniti in modo equo e 
dove le norme del monopolio e del mercato non rappresentino un ostacolo all'accesso. Salvare vite umane 
deve essere la priorità, non proteggere interessi aziendali e politici”. 

 
















































